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L’anno DUEMILADICIANNOVE addì VENTI del mese di MAGGIO alle ore 11:30 nella solita 

sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori:  

 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MERLO Ilario - Sindaco  Sì 

2. BALLARI Simone - Vice Sindaco  Giust. 

3. MARCELLO Giacomo - Assessore  Sì 

4. DEMARIA Imelda - Assessore Giust. 

5. MORERO Vanessa - Assessore Sì 

  

  

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 2 

 

 

  Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. FERRARA dott.ssa Alessandra 

 Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Il Sindaco relaziona: 

 

Premesso che: 

- l’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 31 marzo 2001 «Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» 

stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-

amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando gli altri atti 

rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultati 

dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti; 

- in particolare a essi spetta, tra l’altro, l’individuazione delle risorse umane, materiali ed 

economiche-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli 

uffici di livello dirigenziale generale (ovvero tra i settori, nel caso in cui il livello più 

alto sia da questi rappresentato, laddove l’ente sia privo di posizioni dirigenziali); 

- l’art. 35 del D.Lgs. n.165/2001 che demanda al Regolamento sull’Ordinamento degli 

uffici e dei Servizi, la disciplina delle dotazioni organiche e del reclutamento del 

personale; 

 

 

Ricordato che, in data 21 maggio 2018, è stato sottoscritto il nuovo CCNL del 

Comparto Funzioni Locali e che, tale contratto, agli artt.13 e 14, recita testualmente:  

“Art.13  

1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di 

elevata responsabilità di prodotto e di risultato: 

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare 

complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 

comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 

specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema 

educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative 

in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal 

curriculum. 

2. Tali posizioni possono essere assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella 

categoria D, sulla base e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità 

all’art. 14. Nel caso in cui siano privi di posizioni di categoria D, la presente disciplina 

si applica: 

a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nelle categorie C o B;  

b) presso le ASP e le IPAB, ai dipendenti classificati nella categoria C. 

3. Gli incarichi di posizione organizzativa di cui all’art.8 del CCNL del 31.3.1999 e 

all’art.10 del CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono 

essere prorogati fino alla definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative, 

successivo alla determinazione delle procedure e dei relativi criteri generali previsti dal 

comma 1 dell’art 14 e, comunque, non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del 

presente CCNL. 

Art.14 

1. Gli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative sono conferiti dai 

dirigenti per un periodo massimo non superiore a 3 anni, previa determinazione di 

criteri generali da parte degli enti, con atto scritto e motivato, e possono essere 

rinnovati con le medesime formalità. 

2. Per il conferimento degli incarichi gli enti tengono conto - rispetto alle funzioni ed 

attività da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei 

requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza 

acquisiti dal personale della categoria D. Analogamente gli enti procedono nelle 

ipotesi considerate nell’art. 13, comma 2, lett. a) e b), al conferimento dell’incarico di 

posizione organizzativa al personale non classificato nella categoria D. 



3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e 

motivato, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di 

valutazione negativa della performance individuale. 

4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di 

cui al presente articolo sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema a tal fine 

adottato dall’ente. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della 

retribuzione di risultato di cui all’art. 15. Gli enti, prima di procedere alla definitiva 

formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisiscono in contraddittorio, 
le valutazioni del dipendente interessato anche assistito dalla organizzazione 
sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia; la 
stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata 
dell’incarico di cui al comma 3. 
5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all’art. 15 da 

parte del dipendente titolare. In tal caso, il dipendente resta inquadrato nel profilo e 

nella categoria di appartenenza.”; 

 

Richiamati i sottoindicati decreti sindacali di nomina delle PP.OO., attualmente vigenti: 

- n. 7 - Prot. n.5845 del 29.05.2014 nomina Responsabile Area Economico Finanziaria – 

Tributi al Rag. Roberto REVELLINO; 

- n. 8 - Prot. n.5846 del 29.05.2014 nomina Responsabile Area Polizia Urbana ed 

Amministrativa al Sig. Claudio BOLLA; 

- n. 16 - Prot. n.8497 del 30.08.2018 nomina Responsabile Area Tecnica – Lavori Pubblici 

- Urbanistica alla Geom. Romina BRUNO FRANCO; 

 

Valutato che, a seguito della vigenza del nuovo CCNL e in osservanza del disposto 

dell’art.13 del contratto stesso, come sopra riportato, occorre confermare l’area delle 

posizioni organizzative per poter successivamente conferire, da parte del Sindaco, gli 

incarichi conseguenti entro il 20 maggio 2019; 

 

Atteso che con verbale del 17/05/2019 è stato effettuato il confronto con le OO.SS. e le 

RSU ai sensi dell’art. 5 cel CCNL 21.5.2018 in merito ai criteri per la graduazione delle 

posizioni organizzative, ai fini dell’attribuzione della relativa indennità e criteri per il 

conferimento e la revoca degli incarichi, così come risulta dall’Allegato A; 

 

Atteso che, ai sensi dell’art.14, comma 1, occorre definire i criteri generali, assegnando, 

tra l’altro, i settori/le aree di competenza delle Posizioni Organizzative, si ritiene di 

dover confermare il seguente assetto organizzativo, che prevede n. 4 aree organizzative: 
 

Settore/Area Denominazione 

1 Affari Generali 

2 Economico Finanziario Tributi 

3 Servizi Tecnici 

4 Polizia Municipale 

 

 

Richiamato il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 

approvato con deliberazione Giunta Comunale n. 141 del 27.10.2011, che, 

rispettivamente, articolano l’organizzazione del Comune in “settori”, “servizi” e “unità 

di progetto” e statuiscono che l’organigramma del Comune di Bricherasio viene 

approvato dalla Giunta Comunale e, in quest’ultimo, sono rappresentati i Settori in capo 

ai Responsabili e gli articoli in merito alle posizioni organizzative; 

 

Atteso che si rende necessario con la presente modificare il Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, in base al risultato del tavolo di confronto 

con le OOSS e le RSU e ai sensi dell’art. 13 e seguenti del CCNL 21.5.2018 in 



particolare prevedendo la modifica dei seguenti articoli n. 9-10-11, che saranno sostituti 

con i seguenti: 

 

 

ART. 9 - Area delle Posizioni Organizzative e affidamento dei relativi 

incarichi 

1. L’individuazione delle Aree delle Posizioni organizzative è effettuata, su proposta del 

Segretario Comunale/Generale, dalla Giunta Comunale, sulla base dell’analisi del 

fabbisogno, considerate le esigenze organizzative ed in coerenza con gli obiettivi definiti 

nel programma politico dell’Ente, del Documento Unico di Programmazione e nel Piano 

Esecutivo di Gestione annuale e secondo i seguenti criteri generali: 

a. Competenza; 

b. Problem Solving; 

c. Finalità. 

2. La Posizione Organizzativa può essere individuata: 

- nell'ambito dei dipendenti dell'ente inquadrati nella categoria più elevata presente 

nel Comune (Categoria “D”); 

- in un dipendente di altro ente locale autorizzato a fornire la propria prestazione con 

il Comune; 

- in soggetti con cui siano stati stipulati contratti a tempo determinato, fermi restando 

i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire (art. 110 del D,.Lgs 267/2000) 

- in un dipendente di Categoria C in soggetti ai sensi dell’art. 17 comma 3 del del 

CCNL 21.5.2018; 

3. L’individuazione dei dipendenti ai quali assegnare l’incarico di Posizione 

Organizzativa è effettuata dal Sindaco con atto motivato e verificato il possesso 

dei seguenti requisiti: 

a) esperienza concretamente maturata in relazione alla natura, alle caratteristiche 

dei programmi da realizzare ed agli obiettivi oggetto dell’incarico, valutando 

l’ambito di autonomia ed il livello di responsabilità effettivamente raggiunti ed 

assicurati dal dipendente; 

b) adeguatezza delle conoscenze teoriche e requisiti culturali posseduti dal 

dipendente rispetto alle conoscenze richieste per la posizione da ricoprire; 

c) attitudini, capacità professionali ed organizzative richiesti per la posizione da ricoprire. 

4. La durata degli incarichi di Posizione Organizzativa non può essere superiore a tre 

anni e comunque corrispondente a quella dell’incarico del Sindaco. Nel periodo 

transitorio intercorrente tra la cessazione dell’incarico del Sindaco e le nuove nomine, 

continua a svolgere le funzioni in regime di “prorogatio” per un massimo di 120 giorni. 

5. Ai titolari di Posizione Organizzativa è attribuita un'indennità di posizione, 

nei limiti definiti dal vigente CCNL, previa graduazione delle posizioni effettuata 

su proposta del Nucleo di Valutazione. 

6. Il Sindaco può attribuire motivatamente è ad interim” la titolarità di una 

posizione organizzativa per un periodo transitorio e limitato nel tempo, secondo 

quanto previsto dal contratto integrativo decentrato, nei casi di copertura di una 

posizione scoperta per un periodo non inferiore a sei mesi. 



7. Nel caso di gestione convenzionata di funzioni o servizi è rinviata ai relativi atti 

costitutivi la regolamentazione sulla nomina delle Posizioni Organizzative.  

 

ART. 10 – Revoca Posizione Organizzativa  

1. Gli incarichi possono essere revocati prima della naturale scadenza con atto scritto e 

motivato in relazione a: 

a) a seguito di riorganizzazione dei Settori; 

b) a seguito di valutazione negativa; 

c) in caso di comportamenti omissivi o pregiudizievoli reiterati sui programmi e 

sugli obiettivi concordati, con gli strumenti di programmazione dell’Ente; 

d) in caso di grave violazione del Codice Disciplinare; 

2. La revoca dell’incarico comporta la perdita, da parte del dipendente titolare, della 

retribuzione di posizione. In tale caso il dipendente resta inquadrato nella categoria 

di appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di appartenenza. 

3. Il provvedimento è di competenza del Sindaco. 

 

ART. 11 - Sostituzione delle Posizioni Organizzative 

1. In caso di assenza della Posizione Organizzativa le sue funzioni sono esercitate in via 

prioritaria da altra P.O. individuata dal Sindaco nel decreto di nomina della P.O. stessa e 

in via secondaria dal Segretario Comunale/Generale.  

2. In caso di assenza continuativa e non programmata, effettuata a qualsiasi titolo per 

un periodo superiore a 60 giorni, l’incarico può essere sospeso in relazione 

all’impossibilità di esercitare le funzioni di coordinamento tipiche dell’incarico, fatta 

eccezione per il periodo di astensione obbligatoria di maternità o per ulteriori situazioni 

specificatamente previsti nelle leggi dello Stato. In tale caso le funzioni sono svolte da 

altra Posizione Organizzativa individuata dal Sindaco. 

3. A seguito o della soppressione della posizione o di motivata relazione di merito sui 

comportamenti o di assenze superiori a tre mesi continuativi (fatti salvi i diritti del 

lavoratore/lavoratrice padre/madre e, in generale, i diritti tutelati dalla vigente 

normativa) ovvero nel caso di assenza temporanea del dipendente collocato in posizione 

organizzativa, il Sindaco può procedere alla revisione organizzativa dell’ente o 

attribuire un incarico ad interim. La retribuzione di risultato per la gestione ad interim è 

stabilita in un importo la cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico 

della retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto 

dell’incarico ad interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente tiene conto 

della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico 

attribuito nonché del grado di conseguimento degli obiettivi. 

 

Dato atto che, nelle more dell’espletamento della procedura di cui sopra, gli incarichi 

di posizione organizzativa, di cui all’art.8 del CCNL del 31.3.1999 e all’art.10 del 

CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, vengono prorogati fino alla 

definizione dei nuovi incarichi fino e non oltre al 20 maggio 2019; 

 



Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, ai sensi dell’articolo 48 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

 

Propone che 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

DELIBERA 

 

1. Di confermare le aree delle posizioni organizzative, ai sensi degli artt.13 e 14 del 

CCNL 21/5/2018, così come di seguito indicato: 

 

Settore/Area Denominazione 

1 Affari Generali 

2 Economico Finanziario 

3 Servizi Tecnici 

4 Polizia Municipale 

 

2. Di modificare gli articoli del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi di cui in premessa dagli artt. da 9 a 11, come segue: 

 

ART. 9 - Area delle Posizioni Organizzative e affidamento dei relativi 

incarichi 

2. L’individuazione delle Aree delle Posizioni organizzative è effettuata, su proposta del 

Segretario Comunale/Generale, dalla Giunta Comunale, sulla base dell’analisi del 

fabbisogno, considerate le esigenze organizzative ed in coerenza con gli obiettivi definiti 

nel programma politico dell’Ente, del Documento Unico di Programmazione e nel Piano 

Esecutivo di Gestione annuale e secondo i seguenti criteri generali: 

d. Competenza; 

e. Problem Solving; 

f. Finalità. 

8. La Posizione Organizzativa può essere individuata: 

- nell'ambito dei dipendenti dell'ente inquadrati nella categoria più elevata presente 

nel Comune (Categoria “D”); 

- in un dipendente di altro ente locale autorizzato a fornire la propria prestazione con 

il Comune; 

- in soggetti con cui siano stati stipulati contratti a tempo determinato, fermi restando 

i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire (art. 110 del D,.Lgs 267/2000) 

- in un dipendente di Categoria C in soggetti ai sensi dell’art. 17 comma 3 del del 

CCNL 21.5.2018; 

9. L’individuazione dei dipendenti ai quali assegnare l’incarico di Posizione 

Organizzativa è effettuata dal Sindaco con atto motivato e verificato il possesso 

dei seguenti requisiti: 

d) esperienza concretamente maturata in relazione alla natura, alle caratteristiche 

dei programmi da realizzare ed agli obiettivi oggetto dell’incarico, valutando 

l’ambito di autonomia ed il livello di responsabilità effettivamente raggiunti ed 

assicurati dal dipendente; 



e) adeguatezza delle conoscenze teoriche e requisiti culturali posseduti dal 

dipendente rispetto alle conoscenze richieste per la posizione da ricoprire; 

f) attitudini, capacità professionali ed organizzative richiesti per la posizione da ricoprire. 

10. La durata degli incarichi di Posizione Organizzativa non può essere superiore a tre 

anni e comunque corrispondente a quella dell’incarico del Sindaco. Nel periodo 

transitorio intercorrente tra la cessazione dell’incarico del Sindaco e le nuove nomine, 

continua a svolgere le funzioni in regime di “prorogatio” per un massimo di 120 giorni. 

11. Ai titolari di Posizione Organizzativa è attribuita un'indennità di posizione, 

nei limiti definiti dal vigente CCNL, previa graduazione delle posizioni effettuata 

su proposta del Nucleo di Valutazione. 

12. Il Sindaco può attribuire motivatamente è ad interim” la titolarità di una 

posizione organizzativa per un periodo transitorio e limitato nel tempo, secondo 

quanto previsto dal contratto integrativo decentrato, nei casi di copertura di una 

posizione scoperta per un periodo non inferiore a sei mesi. 

13. Nel caso di gestione convenzionata di funzioni o servizi è rinviata ai relativi atti 

costitutivi la regolamentazione sulla nomina delle Posizioni Organizzative.  

 

ART. 10 – Revoca Posizione Organizzativa  

4. Gli incarichi possono essere revocati prima della naturale scadenza con atto scritto e 

motivato in relazione a: 

e) a seguito di riorganizzazione dei Settori; 

f) a seguito di valutazione negativa; 

g) in caso di comportamenti omissivi o pregiudizievoli reiterati sui programmi e 

sugli obiettivi concordati, con gli strumenti di programmazione dell’Ente; 

h) in caso di grave violazione del Codice Disciplinare; 

5. La revoca dell’incarico comporta la perdita, da parte del dipendente titolare, della 

retribuzione di posizione. In tale caso il dipendente resta inquadrato nella categoria 

di appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di appartenenza. 

6. Il provvedimento è di competenza del Sindaco. 

 

ART. 11 - Sostituzione delle Posizioni Organizzative 

4. In caso di assenza della Posizione Organizzativa le sue funzioni sono esercitate in via 

prioritaria da altra P.O. individuata dal Sindaco nel decreto di nomina della P.O. stessa e 

in via secondaria dal Segretario Comunale/Generale.  

5. In caso di assenza continuativa e non programmata, effettuata a qualsiasi titolo per 

un periodo superiore a 60 giorni, l’incarico può essere sospeso in relazione 

all’impossibilità di esercitare le funzioni di coordinamento tipiche dell’incarico, fatta 

eccezione per il periodo di astensione obbligatoria di maternità o per ulteriori situazioni 

specificatamente previsti nelle leggi dello Stato. In tale caso le funzioni sono svolte da 

altra Posizione Organizzativa individuata dal Sindaco. 



6. A seguito o della soppressione della posizione o di motivata relazione di merito sui 

comportamenti o di assenze superiori a tre mesi continuativi (fatti salvi i diritti del 

lavoratore/lavoratrice padre/madre e, in generale, i diritti tutelati dalla vigente 

normativa) ovvero nel caso di assenza temporanea del dipendente collocato in posizione 

organizzativa, il Sindaco può procedere alla revisione organizzativa dell’ente o 

attribuire un incarico ad interim. La retribuzione di risultato per la gestione ad interim è 

stabilita in un importo la cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico 

della retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto 

dell’incarico ad interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente tiene conto 

della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico 

attribuito nonché del grado di conseguimento degli obiettivi. 

 

3. Di prorogare, nelle more dell’espletamento della procedura di cui sopra, gli 

incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art.8 del CCNL del 31.3.1999 e 

all’art.10 del CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, vengono prorogati 

fino alla definizione dei nuovi incarichi fino e non oltre al 20 maggio 2019; 

 

4. Di trasmettere copia della presente deliberazione al Nucleo di Valutazione, alle 

RR.SS.UU. e alle organizzazioni sindacali rappresentative. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

  

Udita la parte motiva nonché la proposta di deliberazione; 

 

Accertata la necessità di provvedere; 

 

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inserito nella presente deliberazione; 

 

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000 in 

quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata; 

 

Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese; 

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare la parte motiva nonché la proposta del Sindaco in ogni sua parte 

ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

 

Di comunicare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio la presente 

deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 del T.U.E.L. D.Lgs 

267/2000. 

 

Quindi, con successiva votazione unanime, resa in forma palese, 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’art. 134, co. 4, del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

Firmato digitalmenteF.to: MERLO Ilario 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmenteF.to: FERRARA dott.ssa 

Alessandra 

___________________________________ 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Lì,  _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

FERRARA dott.ssa Alessandra 

 


